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Ad un Sovrano che con paterne cure 
il bene dei sudditi desidera, che indefessa- 
mente la felicità del suo stalo procura, che 
per la pubblica salute studj intraprende e 
saggi provvedimenti ; ad n ti' uomo potente, c 
filantropo dedicare io doveva soltanto que- 
sta mia. operetta per renderla utile. A vostra 
Altezza adunque io la dedicava, quand'an- 
che ella sia un tenue ed incompleto lavoro } 
che però è assai grande nello scopo : degna- 
te, Augusto Principe, benignamente accet- 
tarla essendoché io segnatamente l' offriva 
come un attcstato di stima, e diossequio 
che il mio cuore Vi tributa, Volesse il cielo, 
che questi miei studj venissero in) 'allibii men- 
mente da limpida fonte, come m'intesi che 
fosse .' si santa istituzione confermerebbe per 
vinta la grande causa dell' umanità. 

Serenissimo Duca, vivete in prosperosa 
salute amato, e felice: questo è uno dei pià 
ingenui miei voti, con cui rispettosamente 
mi protesto 

Firenze ag. Aprile i845. 

Di vostra Altezza Reale. 

Umiliss. Devotiss. Servitore 
Dottor Giov: Batt. Ukusettj. 



Digitized by Google 



Agl'Illustri Signori, alle gentili Dame, ed ai 
cortesi Medici; avvertimenti dell' Autore, accompa- 
gnati dal suo distinto ossequio. 
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t»ue«lri leone lavoro di pubblica igiene non 
inutile slla fieni», diviene nti1.ss.nno poi all'umana 
ramigli», I Principi ed i Governi ne bari no sempre 
compreso il valore, e quindi si sono ooslitoìti prn- 
lelloci dell' ist.lut.onu vaccinica premiando altresì i 

ni. .li: . ■ I quINt.l ,irii(i Jt ;aii<l I 1. 1 K ..'I ■ 1 l.ir ■ 

dava una nazionali; arcademia sotto l' immediata 
protri ione del Rv per rjursta clas-iea igiene di stato; 
ed ogni prìncipe e principessa di quella reale fa- 
miglia si onorava del filantropico titolo di Accade- 
mico protettore. Tutti i Pari, ed i grandi Signori del 
regno , non meno ebe le più distinte dame 
fecero egualmente ; e cosi quello scientifico Istituto 
con accademici di tanto umanitario merito , por- 
tava la più utile influenza sulla pubblica salute 
di quella dotta nazione contro il formidabile nemico 
dell'umanità, l'arabo vajuolo. I medici, che nelli 
studj della igiene e della terapìa infantile si sono 
(listini i , da queir accademia riportarono onori, e pre- 
mio: ed anzi bencbè straniero a quella generosa 
nazione, il Dottor Brunetta veniva onorato di titoli 
accademici, e di due medaglie del merito. 

-Sarebbe commendevole cosa ebe una eguale ac- 
cademia sorgesse in Toscana 1 (a). Che i grandi 
signori e le dame eziandio partecipassero come in 
Francia a tanto avanzamento di coltura e di pub- 
blica sanili, ormai diventato un reale bisogno del 
secolo, un vero progresso di umana civilizzazione. 
Queste idee, anzi questi fatti devono raccomandare 
agl'illuminati Toscani, il pregio distinto dell'indi- 
cato progetto. Ed intanto sia benignamente accet- 
tala questa operetta che l'Autore offerendola ai 
signori: , alle dame, ed ai medici stessi raccomanda , 
per la utilità certissima delie istituzioni ebe in essa 
compren desi- 
li]. L' Autore diri» quello volo ai Tojcani perchè suoi 
conci llad ini, e sudditi dal meà HlaU Sovrano. 
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<i Noa cdiscenilum aut cscogiiajiduiu scd 
invcnientlnm quid Natura ferat , aut faciat » 
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INTRODUZIONE 

Tanto ha già dimostrato 1' esperienza , 
(amo ormai fu detto e fu discusso sul vajuolo 
vaccìnico, che se il medico filosofo ama occu- 
parsi di questo importa» te argomento analiz- 
zando i fatti da molti osservatori raccolti 
e descritti per dessumerne il reale valore, 
può egli senza esitanza ed anzi francamente 
fondare degli assiomi, clic dai rapporti analogici 
e virtuali dell' audrozooto vajuolo con quello 
dell'uomo, la teoria va j nolo- vaccinica appog- 
gino ed allo stato di scienza la stabiliscano. 
CAPITOLO PRIMO 
inflessioni che basano la naturale ana- 
logia dei vajuoli Umano e Vaccinico. 

La storia del vaccino, e quella stessa del 
vajuolo sono impotenti per negare al vaccino 
naturale o primitivo una analogìa di principj 
coli' arabo vajuolo. E quand' anche sia tutt'ora 
inesplicala la causa che modifica il primo alle 
condizioni ch'egli risulti unico esempio di vera 
pro/ilattica omiopatla vaìuolosa, non esetnde 
però una reciprocranza ór origine, ne la iden- 
ticità materiale dei loro chimici principj. 

La virlù preservativa del vaccino dimostra 
unicamente una sua modificazione vitale di 
contro all'umano vajuolo; e questa può ripe- 
tevi da qualche chimico suo intrinseco ele- 
mento, non già in piùo in meno, ma bensì in 
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diversità di proporzioni , e di tisico-chimica 
elaborazione sullo 1' infl uditissimo rapporto 
ancora degl' imponderabili; tantoché, per os- 
servazione dei naturalisti, siffatta virtù appa- 
risce un potenziale fenomeno quasi esclusivo 
all' organismo della vacca. Non pertanto il 
vaccino nei suoi elementi essenziali può dirsi 
materialmente diverso ? die anzi lo crediamo 
sempre identico , ed in perfetta analogia col 
vajuolo dell' uomo. 

Alquanto gratuita sembrerà per certo 
sì precipitosa induzione; nò per questo viene 
meno l'assioma dell' analogìa qui prestabilita 
se si faccia attenzione ai fatti che seguono. 

Nelle gravi epidemie vajuolose è soprs 
l'uomo soltanto che si manifesta il vajuolo ? - 
L' attdrozooto vajuolo è forse una chimèra, un' 
assurdo, o un fatto quando tale epidemìa spesso 
sì manifesta e nell' uomo e net bruti contem- 
poraneamente con grave danno ancora delle 
nostre mandre, e di varie specie di animali do- 
mestici':^ t). Nonè vero altresì che l'epizoozìe 
vajuolose sono talvolta foriere di simili umane 
epidemie, cosa die indurrebbe anche a pen- 
sare che questo morbo in origine fosse zoono- 
mico cioè derivato dalle leggi patologiche della 
vita dei bruti; benché quasi simultaneamente 
l'umano e Tandiozooto vajuolo si .succedano, in 
modo che imbarazza giustificare eziandio quale 
f1) Salvatoli, vajuolo delle pecore: riuniva: 
Binagli: Sacco et. 
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sia in effetto l'originale o primitivo ? (2). Ecco, 
che mettendo per base queste reali verità trovasi 
senza appoggio e crollante il sofìsmo; ed è ap~ 
punto sulle di luì rovine eh' ergesi la potente 
logica dei fiati in trionfi» della vera filosofìa. 

Supponendo con ciò ormai compro- 
vato l'assunto sull'analogìa prestabilita dei 
due vajuoli umano, e vaccinico, per dar base 
alle successive proposizioni proclameremo ora 
alcuni assiomi , dai quali anche risulterà viep- 
più evidente 1" analogìa vajunlo-vaccinica fin 
qui ricercata, e già non dubbiamente dedotta. 
CAPITOLO SECONDO 
Prolegomini 

Una lunga serie adunque dì osservazioni 
registrate da tanti dotti medici in molte opere; 
una critica analisi sopra le nude osservazioni 
medesime ed i criteri emessi da questi } le vi- 
cissitudini fenomenologiche del vaccino con- 
siderate in rapporto col tempo, ed in relazione 
con l'epidemie vajuolosc accadute prima c do- 
po la Ienneriana seoperia: gli studi in fine dell' 
uomo filosofo, che l'analisi dei fatti incontesta- 
bili validamente considera , che le respeltivo 

{"2) La teorici! ilell.i priniitiv.i derivazione Viijuo- 
Iosei per noi b cosa indifferente , sia questa dui va- 
inolo ambo, dal vacuino, 0 <bl g ìli v'ardo, u pure ebe 
tutti questi fomiti morbosi derivino dal fuoco 
saero deira»jali. 
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sintesi con logica d'induzione pienamente com- 
bina, che le eccezioni non lascia sfuggite , che 
alle dovute eliminazioni rigorosa meo le si ap- 
plica facevano già molti medici accorti e 
pur capaci di determinare, che anche in questo 
speciale argomento la medica scienza poteva 
registrare dei concelti teoretici, valenti con cer- 
tezza plausibile ad esserci di guida : ed ecco , 
nelle seguenti proposizioni altrettanti veri assio- 
mi di molta conseguenza, che ormai la medi- 
cina scientifica può ammettere pei' giovarsi nella 

I. L' umano vajuolo , ed il vaccino 
hanno comune nell'esantema la forma costi- 
tuente ; eguali sono le loro pustole nello svi- 
luppo , nella dimensione, e nelle naturali ca- 
ratteristiche . 

II. La loro singola indole è contagiosa, 
e per gradi soltanto l.i contagiosità diversifica ; 
tantoché quella dell'umano vajuolo più poten- 
te stante maggiori gradi dì vitalità che possie- 
de (3) c come diffusibile contagiando diretta- 
mente ed indirettamente, mentre il vajuolo vac- 
cinico ha d' uopo dell'inoculazione per ripro- 
dursi : ed è a nzi per questo minor grado di vi- 
talità soltanto ( risultato necessario della va- 
rietà d'organizzazione ) che il vaccino nume- 
rica lo sviluppo identico dei suoi innesti con- 
tagiosi a differenza dell' umano vajuolo , che 

(3) Qutsla idea esternata dall'autore, è ammessa 
dulie leggi organico- vitali della fisiologìa comparata. 
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anche in [ale guisa si riproduce più o me- 
no in confluenza, 

III. Entrambi questi contagi sono poi 
potenti a paralizzare la diatesi che reciproca- 
mente possano suscitare nell'umano organismo, 
benché non valgano a preservarla perpetua- 
mente: 

IV. Quindi sì il vajuolo umano che il 
vaccinico può riprodursi nel medesimo indi- 
viduale soggetto : 

V. Quindi , Ì medesimi effetti della vac- 
cinazione in chi fu vaccinato, e quelli in chi 
fu vajuolato offrono uno stesso rapporto di a- 
naJogìa numerica nella riproduzione (4) : 

VI. Quindi, una recente vaccinazione in- 
disponendo al vajuolo, come ad una seconda 
vaccinazione , fà che P età nella quale più 
facilmente può incontrarsi il primo in chi fu 
vaccinato, sia quella slessa che .somministra 
un numero maggiore di vaccinazioni felici (5). 

VII. Nè le fisiche modificazioni caral-' 
[eristiche spesso evenienti nelle cicatrici vacci- 
niche , indicano positivamente sulla efficacia 
della prima vaccinazione a profilassi del vajuo- 
lo, come a profilassi d' un secondo esitr. vac- 
cinico. 

(4) . Si consulti llcim sopra i risultati ildln ri- 
vacLimiione nell'armato di Hannover, a del Wti- 
irle ni beri:. 

(5) . Statistiche del Regno LoniJiaruWtnclo ; 
Ometto, 
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^VIII. Nè di versificanti sono i fenomeni 
dui vaccino, e del vaju.olo; i quali gradatamente 
sempre reagiscono più o meno in ragione 
della distanza di età, ove accada che imo o 1' 
altro di questi contagi si trasmetta per innesto 
da un' adulto, ad un' infante (6). 

IX. Nè la difficoltà di contagiarsi diret- 
tamente fra gli uomini vajuolosi , e le vacche 
col cow-pox, su di che l'esperienze del Ceely 
riuscirono in un sol caso ; ma però egli ci 
avvisa che il vajiiolo nelle vacche costante- 
mcnte apparisce ove regnano epidemìe uma- 
no- vaj noiose ; ed Heim ce lo conferma per 
la Svizzera, e per 1' Holstein provincie più 
soggette , come noi stessi altrettanto ab- 
biamo veduto nelle mucche delle reali ca- 
scine di Pisa, regnando l'ultime epidemìe va- 
lilo 1 ose : 

X. Cosi l'osservazioni di Sonderland ve- 
rificavano, c comprovavano realmente una as- 
soluta diminuzione del c ow-po x nelle vacche 
dopo la diffusione del vaccino, che più cir- 
eoscritre ha rese le vacuolose epidemìe. 

XI. Così gli esperimenti che facevano 
ottenere col vajuolo umano il cow-pox nella 
vacca, e con questo un perfetto vaccino dan- 
no incontrastabile prova sull' identicità di 
questi contagi (7). 

(li) Esperienze di Wirer. 

(7). Sonderland - ti urna nn - Gassner - Thicle - 
CteTy ec. 
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Ed ceco in conclusione, die tutte le sud- 
dette proposizioni essendo evidenti, egià com- 
provate ineccczionabilmcnle (nella massima) 
formano altrettanti corollari , che la lesi d'ar- 
gomento vogliono dimostrata. 

Dalle esposizioni adunque ostensibili 
nel nostro capitolo primo, e dal significato in 
questi prolegomeni noi crediamo affermare ; 
primieramente, esservi una identica analogia 
tra i due vajuoli amano e vaccinico ; secon- 
dariamente, che l' androzooto vajuolo per 
gradi di vitalità sohanto differisce dal pretto 
umano; e finalmente, che questo stesso per 
gradi inoltre può trovarsi diverso nei bruti, 
in relazione alla singola specie. 

CAPITOLO TERZO 

Sulla profilassi del vaccino ; e se questa 
sia assoluta, o temperarla 

La profilassi del vaccino per 1' arabo vajuolo 
è ormai un problema dimostrato. Già, quasi 
tutte le mediche scuole, e i dotti medici ac- 
cettarono ineecezionabilmente questa igie- 
nica verità perchè dimostrala dai fatti. E clic, 
non trionfo forse la vaccinazione sopra tutte 
l'epidemìe vajuolose dopola scoperta di Ien- 
ner ? L' epidemìa di Besanzpne , quella di 
Palliano, di Parigi, di Londra, e per brevità 
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quelle di varie provìncia d' Italia, non rima- 
sero debellale appena applica vasi il vac- 
cino ? (8). 

Clie questo forse non esercita ancora 
virtù preservativa contro l'innesto vajuoloso 
medesimo, sesia inoculalo con regolare svi- 
luppo alcuni giorni prima ? anzi se egli sia 
applicato a persona vajuolosamcnte contagia- 
la, ina in istato di delitpscenza, non infievo- 
lisce moltissimo la sua morbosa azione ? 

Clic il vaccino sia il più potente antidoto 
contro gli eccidj dell' arabo vajolo, c valente 
in ogni modoaneutralizzarne la perniciosità, 
anzi ad eliderne la forza, non ce lo dimo- 
stra forse il picciol numero di vittime ch'egli 
ora mieteva nelle ultime epidemie, in con- 
fronto alle anteriori della lenneriana scoper- 
ta ? (9). Ripetiamolo adunque, è ormai riso- 
Imo il problema sulla effettiva virtù profila- 
tica del vaccino per l'arabo vajuoìo , nè altro 
vi si può aggiungere che una ricerca cioè, se 
la profilassi vaccinica sia poi perpetua nel 
senso dell'ordinaria vita dell' uomo, palliativa 
o tempora ria. 

(8). Consultisi ( per brèvità di citazioni ) il 
discorso sulla vaccinazione del Doti: Giuseppe Vcn- 
turueci di Firenze, nel ijualc con molla erudizione 
storica, trovatisi in iirifojiicn'.o bellissime avvertenie. 
Vedi opere dei Dott: Sacco, e Cima. 

Venlurticci noia ix, osservaiioni dell'Istituto 
di Londra. 
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Ecco, che questo è un secondo e gra- 
vissimo tema già ormai di soverchio ventila- 
lo, tuttoché ancora le opinioni dei medici 
divida'e da una parte al certo per antilogici 
principi, una s0 ' a ess endo la verità e singolo 



questo nudo fatto abbatteremo quanto po- 
trebbe nasconderlo inquinandone pr elementi^ 
e doviziosi soltanto di cose est. rimentate 
( nella nostra insufficienza) dei corollari teo- 
retici trarremn anche in questo punto del 
tema, a progresso della scienza. 

E primieramente è da avvertirsi che lo 
stesso lenner affermava per esperienza, il cow- 
pnrc molti preservare dal vajuolo per tutta 
l'umana vita, ed altri non preservate che per 
un certo tempo; e la causa egli stesso cono- 
sceva nel difetto qualitativo del virus anche 
relativamente ai perìodi che percorre nelh 
pustola, quanto all' alterazione che subisce 
dopo estratto, l'a egli traspirare altresì, at- 
taccarsi il temperano effetto antivajuoloso del 
vaccino ad una causa più specifica e di legge 
chimico-organica? con tuttoché questo rino- 
matissimo uomo, ed anche il celebre Sacco 
in allora btn con ragione simili dubbj peri- 
colosi temessero, volendo r>rocl;iiuaniela pub- 



(10). Ora non vi è d'uopo ili questi riguarJi, 
il viL-eino coscienziosamente , e (,-e uè ra Unenti: è 
riconosciuto per l' antidoto del vajuolo. L'osscr- 




Noi adunque per dimostrare 



Mica lidi 



(io). 
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La storia critica dei singoli morbi ci av- 
visa d'altroude io dubita lame ni e, che il vajuo- 
lo umano pub assalire lo stesso individuo 
anche due. e tre volle nel corso della sua 
vita. Se ciò è accaduto , e pure spesso và 
accadendo, sembra adunque nell' ordine di 
natura falso il principio, che un contagio mor* 
boso dell'umano organismo ed il vajuolo se- 
gnatamente, valga senza eccezioni a distrug- 
gere per sempre nel medesimo soggetto l'al- 
titudine a riprodursi? Se il vajuolo arabo 
elemento eminentemente contagioso, ed il più 
potente nel suo genere non distrugge perpe- 
tuamente la sus ce ili bili là organica dell'uomo 
alla riproduzione della sua diatesi, e di se stes- 
so, si j m-l lonile-relilic forse che il vaccino ( va- 
juolo modificato e benigno ) nella sua speci- 
lla azione sulla diatesi vajuolosa, dovesse mo- 
strarsi di profilassi più potente che 1' arabo 
vajuolo medesimo? Questa idea è un'errore , 
anzi un'assurdo tuttoché asserita da qualche 
medico. Entrambi questi contagi si svi- 
luppano in quegli organismi , nei quali tro- 
vasi la disposizione per inquinarli. La dispo- 
sizione, o diatesi si riproduce: dunque una 

serva dal vajuolo, e dal vaccino che tempora- 
riamente; ciò, che ecquivale al dire che il 

vazionc lo hfl però constatalo un antidoto tetnpo- 
rario ; c come tale ancora non ha forse la più alta 
importanza nella pubblica igiene ? 
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vaccino ( in natura pienamente analogo all' 
arabo vajuolo menochè nella perniciosità ) 
non può essere! per questo che un preservativi) 
temperarlo. Quindi, il tema che il vajuolo vac- 
cinico sia per V umano vajuolo un vero ma 
temperarlo preservativo, senza ulteriori discus- 
soli] ma che ia scienza deve accettale questo 
l'aito come un suo nuovo assioma comprovalo 
ed infallìbile nella massima, ove non voglia 
scacciare dal suo seno una manifesta verità, 
per accogliere un grave errore. E con ciò 
concludiamo aver dimostrato, che il vaccino 
è un reale preservativo del vajuolo anzi l'uni- 
co clic l'igiene conosca; ma che poi quest'ente; 
profilattico ha virtù soltanto periodica dimo- 
strala dai fatti, ed inoltre approvata per la 
stessa riproduzione di:ÌI*arabo vajuolo nel me- 
desimo soggetto, come viemeglio qui appres- 
so vedremo. 

CAPITOLO QUARTO. 

Obbiezioni avanzata contro V azione 
periodica del vaccini). 

Quanto abbiamo discorso nella seconda 
parte del precedente capitolo, fu soggetto fin 
qui di molle e variale opinioni, che noi ri- 
porteremo con le respeitive risposte, tratte 
dalle più esalte osservazioni dei fatti occorsi 
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alle nostre ricerche, ed a quelle segnatamente 
di varj celebri medici Italiani ; ossia rispon- 
deremo col risultato della critica d' induzione 
derivante dai nudi sensi, c dall'analisi esiulesi 
d' idee inconcetlc, quindi r 

Heim sapponeva 1' altitudine ni vajuolo 
non congenita, e fijt'm.uasì nei f incidili presso 
un'anno di vita per cui inutile proclamava 
la vaccinazione prima di quest'epoca, nel si- 
stema di profilassi perpetui! eli cgli pretendeva 
nel vaccino, giustificandolo per la vajuolazìone 
avvenuta nei vaccinati. Fidi |ioi contradicevasi , 
affermando lo sviluppo del vaccino anche ai 
quattro mesi di età infantile : e con ciò non 
accorgendosi approvava che ormai in tale età 
quella diatesi esisteva, poiché se non esisteva, 
giammai il vajuolo si umano, che vaccinico 
sarebbesi sviluppalo (i i). 

Se poi Heim soffi ■stirando affermasse pos- 
sedere il vajuoloMina virtualità prevalente al 
vaccino ( ciò che sarebbe lo stesso che dire 
vaccino impotente ad impressionare l'orga- 
nismo ) gli risponderemo col critico esame 
delle statistiche d'I Regno Lombardo- Veneto; 
ove saggi e, ed inalterabili leggi comandano la 
pratica de! vaccino pubblica, generale, ed at- 
tiva a tale segno, elle alcun fanciullo entro l'an- 
ziane. Il prospetto adunque in dette statistiche 
(il) Si rileggi i corrolarj di quest' open. 



Digitized by Google 



dimostra un bellissimo sviluppo di vaccino 
anche in fanciulli di due mesi; e ciò comprova 
gli effetti di questo virus nei fanciulli piùgio- 

età quelli del vajuolo, in confutatane dell' 
Heimiano asserto. 

Nelle epidemìe vajuolose è accaduta U 
morte per questo contagio in bambini non vac- 
cinali dell'età di due mesi, e più giovani ali- 
enili]' di eguale età e vaccinati , le cui nutrici 
eziandio soggiacevano al contagio (13). In 
(13). Nel Regno Lombardo-Veneto in prima- 
vera ed autunno si fi ogn'anno la pubblica vac- 
cinazione nella sala di residenza del magistrato co- 
munali-, chiamando, che sian portati i vaccinandi 
col suono della campana dopo corsi anteriori av- 
visi ili popolo dall'altare per cura dei parrochi, e 
di appositi dispacci affisai nelle pubbliche strade. La 
vaccinazione è presieduta dai deputati comunali , 
dal segretario , dal parroco , dal medico , e dal 
cbirurgo , e tutti questi soggetti devono firmare 
il respetlivo processo verbale ebe si estende sotto 
le statistiche , gii fatte sulla scorta dei libri bat- 
tesimali , e mortuar] ; e queste statistiche nell'atto 
dell'applicazione del vaccino, per cura del medico 
vengono riempite ( sopra ogni singolo vaccinando a 
vaccinato J nelle lacune elle riguardano lo stato di 
salute , e l'esito del vaccino stesso. Otto giorni 
dopo fatta !' inoculazione, con lo medesime forma- 
lìti si riunisce questo magistrato perla verificazione 
dell'esito vaccinico, e mancando in gualcir uno I' 
effetto nell'istante si rivaccina; che se pure rima- 
nesse nullo l' effetto del secondo esperimento , 
questo individuo con nota apposita si rimette all' 
armo successivo come non vaccinato. 
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somma, falsa adunque ri sul la l'opinione di He! ni, 
essendoché realmente il vajuolo sviluppasi 
nei fanciulli anelli! prima l'età di un' anno , 
clic è quanto dire trovasi idonea la dialesi 
vajuolosa anche nei neonaii ; e quindi senza 
alcun dubbio, le vaccinazioni praticate io tal' 
epoca della vita hanno idonea virtù. 

Moreau de Ionnes, nella prelesa di soste- 
nere perpetua la preservazione vaccinica im- 
magiitavala potente contro il vajuolo arabo 
soltanto, per cui una nuova specie di vajuolo 
nel vajuoloide egli creava, proclamandolo in- 
taccabile dal potere vaccinico. Questa, fra le 
più erronee opinioni, si abbatte in poche pa- 
role. Le ullime epidemìe vajuolose prorniscua- 
vano il vajuolo, il vajuoloide , e la varicella 
non già esclusivamente il vajuoloide; e ciò 
accadeva simultaneamente, nello stesso paese, 
anzi nella medesim i fuoiglra, e sopra singoli 
individui tutti contagiati dall'identico germe 
vajuoloso ; il quale dimostrasi suscettibile delle 
tre morbose aspettazioni prcintese sotto però 
questa legge costante, che generalmente vero 

Ioide nei vaccinati lontani, e varicella 'soTtlnlo 
nei vaccinati di recente (i3). Da ciò si con- 
clude, che il vajuoloide, e la varicella sono la 

[Vi). Thomson - Terugbi - Turrini - Riccardi 
Hildenbrant - LosscHi - Montesanlo - Bayer - Ri- 
goni - Sler, ea ostruì/min [iraLiulic dell'Autore. 
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Messa naturalo, ed identica maialila prove- 
niente ibi medesimo contagio va j Doloso ; c 
questa varietà ili fasi trova spiegazione pie- 
□ issi ma, n<'l variabile grado di suscettibilità 
organica alla dialisi vajuolusj ori già vaccinali 
in ragione delta distanza d'epoca del praticato 
vaccino , e delle individuali cosi ilo/ioni: cosa, 
sempre più dimostrante { in massima ) che il 
Vaccino stesso abbia soltanto periodici virtù. 

Quindi, mostrasi inutile ogni scientifica 
divisione sopra le tre preavvertita forme di 
vajuolo per il bio ecologico, falsa essendo la 
nuovi specie di vajuolo clic Moreaadelonncs 
pretende nel vajnoloide, come friso risulti 
ogni SUO preinteso concetto anli-igemco del 
vaccino sopra questa, ed altre fasi del vajuolo. 
Cosichè con eluderemo, le attuali epidemìe 
doversi ritenere per vere epidemie vajuo- 
lose , qualunque delle tre sia la forma dell' 
esantema che si presenta, essendo si il vajuo- 
loide che la varicella altrettante fasi dello 
slesso morbo; il quale, ripetiamolo, può più 
i> meno sviluppare coi respeitivi naiurali ca- 
ratteri ed anche abortire, a seconda dei gra- 
di di organica suscettibilità massima, poca, e 
nulla che nei singoli organismi egli ritrova per 
effettuare, o nò il suo sviluppo. E qui torna 
anche in acconcio considerare altri agenti 
morbosi inquinanti la macchina organica a 
potenza di elidere la comagione vajitolosa, e 
vaccinica, o di modificarla soltanto ; come al 



Digitized by Google 



11 

grado della reazione vitalo superstite , o con- 
temporanea all' azione insidiatrice del contagio: 
potendo quella questa divergere, modi fi ci re, 
ed anche onninamente distruggere (j 4)- 

Heim, e Witter sempre per sostenere in 
concettosi perpetua la profilassi vaccinica af- 

slituzionali, la febbre; volendo gli obiettanti, 
che la mancanza dì questa faccia mancare 
altresì quella metasincrisi sovvertitrice, alla 

(t i). In questa risposta alle obbiezioni di Mo- 
rsili de Ionnes, anche il Turchelti trovarli la spie- 
gazione che per lo appurilo desidera riguardo ni va- 
juoloide, edalla varicella cb'egli osservava in Focec- 
cbio nei vaccinati. Come sopra si disse , che 
il vajuolo, e cosi ali l i coni agi inanellino di sviluppo 
per mancanza ùAhi l'espelli va sinedlihilità organica 
a svilupparsi , è cosa ben piovala dai falli. Spesso 
si trovano individui incontaminabili da un dato 
contagio, come spesso ancora se ne osserva un eat- 
tivo sviluppo., ciò clic prova possedere quell'o riu- 
niamo pochi gradi certa niente ili disposizione dia- 
tesica, c molli gradi di diatesi contraria a quella 
del contagio che gli si è immedesimato; è perciò 
die bene spesso risulta lunga incubazione, non meno 
ebe rflettivo aborto o niun sviluppo. Cause pure 
anlidiatcsicLc d'ogni contagio , e segnatamente del 
vaioloso possono essere ancora le acutissime rea- 
zioni organiche, perchè prevalenti di forza per il 
tempo almeno del loro acuto periodo; ciò che am- 
metterebbe il dire ebe un'organismo in tali con- 
dizioni sia privo di disposinone o di diatesi va- 
iolosa, ocliequesta sia pervertila dall'orgasmo flo- 
gistico^ dalle respeltive secrezioni cu la neo-morbose. 
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quale esclusivamente dicono appartenere la 
piena estinzione della vajnolosa diatesi. 

Dovendo rispondere a questa gratuita opi- 
nione diremo intanto, che ni-1 men to il nostro 
assumo potrebbe peccare d' ipotesi pel lato del 
confronto ove ora pronunciassimo, mancandoci 
tuttavia quelle gravi esperienze che proclame- 
rebbero trionf. ilmenlG la verità; quindi , per 
non errare vogliamo che rimanga ancora 
prò) 'Iemali co l'argomento. Poi ò, nei prolef,'"- 
aitfni di quest' opera .-.libiamo dimostrato, sulla 
analogia dei due vajuolì umano , e vaccinico, 
Iiovòtm le tisiche laralterisiirbc del vacci ao 
di nessuna ri le va usa, relativamente alla ■ Il ■ - 
eia della prima Vaccinazione a IiIjssì del 
va j nolo ; c quindi. la poca fiducia y.n assegnala 
a. locali fe:;omfni inilircttamcnte 1j prova, die 
luiilt.i se ne accorda ai ci sii tu? ugnali ( '.'') 
benché queili, che quelli paletti)* \"<< o 
ai eoo in ragione direna della for^a diaielico- 
vojmJosa p ree.' i -10110 all'innesto vaccinico, 
nò clic ani carne nie potrebbe appoggiare l'opi- 
ni n<- premessa; mentri' I Vs| cessione della fai- 
Licia pustola re, o il suo poco sviluppo imporU 
mia più feconda idea dalla quale può risultare, 
be la febbre sia unicamente un fenomeno 

Vi è pure chi asserisce la preservazione 
aceinh'a riuscire incompleta e mal sicura 

(1 5). Rigonì-StiT. Dòti. Cima. 
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stante 1* inoculazione di vaccino spurio , ovvero 
per la confusione del suo esilo spurio con I' 
esito vero. A quesli noi risponderemo, che se 

tezza da limitarsi certamente a pochi casi, in 
siffatta causa però non trovano provenienza 
estese, e durevoli epidemìe vajuolose; nè con 
questa cliologìa si può spiegare la preferenza 
immutabile che dette epidemie danno a certi 
periodi delia vita, mentre altri immuncabil- 
mcnle rispettano. DÌ più, possiamo affermare 
.scortati dall' ssperienza, che anche il pus e- 
stratto da pustola spuria ( vacci noide ) inocu- 
lato sopra individui costimuì in fisiologico stato, 
ed influenzati dalle leggi di, itcsico-vaj noiose 
prestabilite, il vaccino ebbe il piò perfetto 
sviluppo sintomitico si locale, che costituzio- 
nale : quindi le vajuolcse epidemie anche per 
questo Imo mancano di spiegazione. 

Fiard pretese l'attuale vaccino soverchia- 
mente umanizzato ed inquinato, e perciò de- 
generalo ed impotente a preservare dal vajuolo, 
iiiea che viene anche accarezzala dal dottor Ci- 
ma di Bergamo. Questa opinione , dedotta già 
dalla mitigante lcp.se dei contagi nelle assimi- 
lazioni reiterate , ha poi maggiore deduzione 
dall' intensità dei fenomeni cagionali per I' in- 
nesto del vaccino originario, confrontali con 
quelìi del vaccino umanizzato. 

Per quanto riguarda ìa prima induzione 
di quesio pensamento manifestasi un mero giu- 
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di/io di analogìa, e manciate pure di prove 
dirette (iG). Che se daltronde fosse vera questa 
legge in massima, ne! I' attuale concetto non si 
potrebbe con sicurezza applicare stante il ri- 
nrineinio, che se anche in generale il 
?ale rapporlocogl' altri contagi 



■gli è poi in uno più n 



i identico 



rajuolo. Da ciò emerge contro l'opinior 
di Fiard e di Cima, che il vaccino per quanto 
successivamente passasse per varie umane tra- 
smissioni, nulla però peidesse della sua pretta 
virtù. Se poi nella seconda induzione vuoisi il 
vaccino degeneralo di forme, In che é un fatto 
reale spiegabile per le speciali umane costitu- 
zioni, per le discrasìe, e per la variazione 
stessa dei climi come già si disse della diatesi 
vajuolosa, e come sempre succede dei contagi 
d'ogni specie cosa che in segnilo vieppiù di- 
mostreremo, non pertanto ha egli cangialo di 
yirlù (17); che anzi in ciò il vaccino sempre 

dei" primi' tempi della sua scoperta. Non già 
adunque degenerazione , o disgregazione chi- 
mica di costituenti principi ammettiamo, ma 
unicamente aberrazione di forma : su di che 
pienamente convengono Caullier de Claubry, 
Lombard, Bonsquel, Griffa ce; e noi ancora con 
questi possiamo per esperienza affermare, che 



in po 
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dilìca quei caratteri 
due, o tre primitive 1 
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inenologico uoiiliont itii r:ul L'inno clic le ulu- 
lile vajuolose epidemie segna la mente spaventa- 
vano l'Europa; ed ecco , che sarebbe un'as- 
surdo 1' ammissione di quest'idea, cioè la 
prelesa vaccinica degenerazione. La esalta os- 
servazione ci comprova inoltre, gì' innesti col 
vaccino più degenere gai-unti ti egualmente degl' 
altri ? nè vi pub essere eccezione : poiché se 

trario, e quindi si questi che quelli prevalgano 
circa veni' anni dopo la vaccinazione (18). 
(18). RigODi-SUT opera citala; [urinj Heber- 
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Filialmente, Heim ci ricorda una importante e 
decisiva ossei' l'azione per risolvere questo tema, 
cioè ; che nelle regioni ove abbonda il vaccino 
originale si riscontrano eziandio ]>iù frequenti 
ed estese l'epidemìe vajnolese. Concludiamo 
adunque da tutte le ridènte prove, che il vac- 
cino in genere ha bensì temporaria virtù prò- 
filatica; ma che giammai ha degenerato nella 
costituzione sua, e nella Forza da quel grado 
primitivo chi; natura gli assegnava. 

Heim accampò anche a»' altra opinione e 
disse, il vaccino non vincere spesse volle 1' in- 
tera disposizione al contagio vajuoloso, quindi 
rimanere superstite un resto di diatesi, e da 
questa causa spiegarsi la vajuolazioiie succes- 
siva. 

Già nei prolegomeni si accennava una 
legge geueralissima e costante, dietro la quale 
l'efficacia del vaccino va scemando in ragione 
diretia del tempo e dei gradi individuali diate- 
sico -vajuolosi, ma quest'epoca non è da precisarsi 
con idea matematica. Non dimeno I* esperien- 
za ci dimostra che la profilassi vaccinica 
declina verso il decennio dell' inoculazione , 
giacché dopo questo periodo si scorge effettiva- 
mente un' insigne accrescimento nel ninnerò 
proporzionale dei vajuiJosi. iNt: le eccezioni per 
la comparsa del vajuolo in epoche anteriori 
alla descritta oppongonsi alla massima, benché 
siano in favore dell'ipotesi di Heim ; dovendo 
in tal caso meno incolpare la virili preavvertila 
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del vaccino che le condizioni del vaccinato, cui 
ritrovasi in eccederne disposizione al vajolo. k 
anzi su di quest' ultima supposizione die fu- 
rono proposte mollo punture vacciniche (i 9) : 
quest'esperienze però scarse luttavìa non ci 
somministrano dirette prove, e positive ; ma 
pure reggono in via razionale e non meno in 
quella di fatto, come vedremo dagl'argomenti 
in appresso. 

Finalmente, si ricerca se la diatesi vacuo- 
losa estinta per la forza del vaccino può con- 
servarsi estinta, o rinnovarsi in parte, oin totalità. 
La risposta al tema c' impone rettificare un 

verrebbe per giusta conseguenza, la proporzio- 
ne dei vajnolosi canali! in ogni età, ciò che non 
è. L' osservazione continuamente ci dimostra, 
i neon la minati generalmente dal vajuolo g'' 

e clic la quantità dei vajuolosi fino ai irent'an- 
ni circa, è in pivpiir/ioiie diretta dell'epoca più 
o meno lontana del subito vaccino. Emerge 
adunque, che l'azione del vaccino viene meno 
col tempo, e che in via ordinaria per mera os- 
servazione preserva dieci anni, come vedremo 
nelle conclusioni teoretiche. 

Riepilogando adunque il discorso in quest' 

(19). Eicliorn, Camerer, Wanncr, Gregory, C'ina. 
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vì itti proli lattici iM vaccino ni vaptolo talvolta 
per tutta I' ordinaria vita dell' uomo, come 
spesso va ad essere quella del v.ijuolo 
medesimo; quindi, assoluta nel vero sensodella 
parola : che questa profilassi poi è sj>esso re~ 
ìufìia avendo un rapporti cui tempo |#r cui 
diviene tfimporaria: die Ij virtù del vaccino è 
pure relativa, bubboni i nata >! un speciale 
grado individuale di vajuolosa disposinone, da 
che, ove qutsLi disposizione sia massima, la 
vaccinica virtù ba pina permanenza , e la va- 
I ! ■!■.- 1 diatesi pti<> anche essere iocampte ta- 
ttico te estinta. 

CAPITOLO QUINTO. 

Sul tempn che può durare la pro- 
Jilattica virtù del vaccino. 

Nel già convenuto che il vaccino abbia 
m:lla generalità dei casi una profilassi relativo 
tomporaria , volendo ora approssimativamente 
stabilirne il periodo è mestieri appoggisi alle 
gradazioni individnabnenle parziali e generi- 
che della vajuolosa diatesi ; cioè a dire al 
grado di susceUibilità organica, ossia alla di- 
sposizione che ciaschun' individuo pub avere 
per contaminarsi di vajuolo. Quindi, appoggiali 
a quest'unica base possiamo stabilire ; i. la 
preservazione indeterminabile c di corta tiu- 
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juolosa trovasi in gradazione eccessiva e pre- 
valente all' azione vaccinica; a. La preserva- 
zione in quelli cui la diatesi vajnlosa fu col 
vaccino neutralizzata , ma che col tempo si 
reintegra essere approssimai iva meni e d'nn de- 
»Ppl«»Kle 

Ai fatti stabiliti dobbiamo adunque at- 
tenerci soltanto per si importante giudizio ■ 
essendoché i direlti esperimenti col vajuolo 
non sono da ammettersi nel concetto di al- 
lontanarci dal suo contagio. Gli esperimenti 
poi indiretti della rivaccinazione mancano 
tuttavia d' indubitata prova, cosa che deriva 
dal tempo, e mancano intiitre di precisa in- 
dicazione classatila respetti va mente alle varie 

di speciali 'pratiche da noi, e da altri compa- 
rativamente istituite sopra i vaccinati di varie 
epoche, e sopra i va j noia ti di recente, di nijdta 
e dialitica data quali norme in proposito po- 
tremo seguire. 

CAPITOLO SESTO. 
Sa il Cow-pox ha virtù preservativa 
più sicura del vaccino umanizzato. 
Già la VII. obbiezione del Capitolo terzo 
dimostrava, die il Cow-pos in poche umane 

(20). Conclusioni del precedente ispitolo. Sta- 
tistiche citate, ed osservazioni pratiche dell' autore. 
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trasmissioni niidifica i .suoi fisici caratteri 
rendendosi cosi più omogeneo a qnesL 1 orga- 
nica cust iniziane, e quindi uguagliandosi alla 
forma del comune vaccino; td inohre la sud- 
delta obbiezione ostendeva clic il vaccinoide, 
o vaccino spurio garantisce pienamente dal 
vajuolo come il più pei fello vaccino. Deriva 
adunque da questi fatti, che il cow-pox non 
ha alcuna preferenza virtuale sopra il vaccino 
umanizzato; che anzi deficiente perle sue 
qualità zoouojniehe, cioè di linfa meno elabo- 
rata, sull'uomo è capace d'una più risentita 
reazione inutile però al specifico di lui effetto. 

CAPITOLO SETTIMO. 

Se sia conveniente rigenerare il vaccino 
nell'ipotesi die col tempo perda di azio- 
ne , e con aitali mezzi. 

Volendo rispondere adequatamente alla 
prima condizionale del tema, è d'uopo che la 
condizionale medesima sia riguardata sotto 
due aspetti il primo dei quali sarebbe obbiet- 

vaccino può col tempo relativamente indebolire 
le sue proprietà virtuali, e clic giammai poi re- 
almente indebolisce le sue qualità lisiogenie. 

Il vaccino relativamente alla distanza d' 
epoca di sua applicazione sull' umano orga- 
nismo indebolisce, e quindi il soggetto vacci- 
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che il vaccino abbia un virtuale discapito; 
discapito altresì che va calcolate» per gradi, e 
referibile inoltre alle condizioni speciali di uma- 
no-plastica costituzione, ed alle conseguenti ri- 
voluzioni del temiin nel senso fisio-patologico 
d' un organismo vivente.* cause queste, che 
nell'alto slesso ohe alterano la mistica costitu- 
zione, e prima di lutto il temperamento, l'i- 
stinto, e le organiche attitudini per sviluppare 
la vasta specie delle malattie e segnatamente 
le discraslaclie , con azione insensibile vanno 
togliendo il benefico potere della vaccina, ed 
anche al grado che lo stesso vaccinalo può 
nuovamente trovarsi capace di vajuolosa con- 

Nell' aspetto subiettivo poi si pub piena- 
metile affermare elio il vaccino giammai disca- 
pila in virtù, giacché dalle dimostrale cose 
egli è per natura incapace di fisico-chimica de- 
generazione. DìW'essenzti positiva dell'emesso 
giudizio emerge ijuil giii-.la conseguenza adun- 
ile, che si escluda per massima la i innovazione 
de! vaccino. Quindi proclamiamo inutile il 
cnw-pox originario, imitile la vajuoUiirnie , 
inutile la retro vaccinatone non meno che 1' 
inoculazione col vaccino degli adulii oegl' in- 
fami voluta da W'ir.rr per conseguirne maggior 
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reazione giacché per quanlo elaborato, nssimi- 
lato, -umanizzato che sia il vaccino giammai 
ha degenerato , minimamente affievolito; per 
cui sicuri dall' evidenza dei fatti, e dalle più 
induttive argomentazioni noi piena fiducia ri- 
poniamo nel comune o vecchio vaccino, quan- 
d'anche sia alquanto modificato nel colore, nelle 
pustole, e nelle successive cicatrici in confronto 
col cowpox , essendo queste modificazioni, 
come già dicemmo, Un mero effetto della omo- 
genea organica costituzione dell' uomo. Dato 
però che in via straordinaria, e per mera ec- 
cezione all' ordine di natura il vaccino si ri- 
ducesse spurio , che tale dovrebbrai dire quan- 
do trasmesso da uomo in uomo sempre più 
sano egualmente spurio rimanesse, ciò che per 
nostra osservazione diversamente procede(2 1 ); 
in questo caso soltanto si potrebbe coscien- 
ziosamente giudicare di vaccino alterato, e 
quindi un simile miasma fallace, ed incerto 
dovrebbesi rimpiazzare con altro più sano , 

fM). Le nostre pratiche osservai io ni ci assi- 
infetti di discrasie le più eminenti per cui le vac- 
ciniche pustole i^rano sterili, atrofizzale, ed in taluni 
casi anche idallifurmi sitrti-fiurulcnli ; inoculato 
in fanciulli sani, effettua il pili perfetto e regolare 
Sviluppo con caratteristiche pu.inlun naturalissime , 
econ quella simpatica regione cheindica il più ai- 
curo effetto della profilassi vaccinica , dopo ormai 
», eS anni che in Pisa abbiamo fatte simili espe- 
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ed attivo. Nò in tale evento n'aiterebbe si già 
ili correggere ma solo ili rifondare il vaccino, 
per cui antilogica sarchile la reirovacciuaziòne 
nonché l'accennata pratica di Wirer; volen- 
do la buona ragione , iì latto, la natura 'die si 

' inoculando la pretta linfa vajiiolosa sulle ms- 
melle della vaccha per riprodurlo giacché 1' 
esperienza cosi ammaeslravaci , cóme già In 
detto nei prolegomeni di quesi' opera. 

CAPITOLO OTTAVO. 

Sulla utilità della rivaccinazioni! 

Dopo la decisione sul tema del prece- 
dente capitolo, altro obbiettivo argomento ri- 
cerca la nostra attenzione, cioè la incapacità 
/>ro/Ìltittico-perpetiiti del vac cino stante il per- 
vertimento virtuale che col succedersi delle 
età, e delle umane metamorfosi deriva. In que- 
sto indubitabile evento, ipial' utile compenso 
razionale può eriKi ^cie dalle generali igieniche 
istituzioni, e segnatamente dalle cose fin qui 
dimostrale ? L' induzione più logica c' inse- 
gna ricorrere nuovamente al vaccino per rin- 
novare la di lui efficace impressione proli- 
lattica sull'umano organismo, e così rantolo 
dal pericolo d'una seconda con Ingioile vaio- 
losa. Ci rimane adunque anche in tale cmer- 
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Senza una salutale e bene concepita risors.i, la 
rivaccinazione: e tuttoché questa ancora uon 
confermasse esperimentalmente il suo merito 
viene saggiamente dettata dalla buona ragione, 
e quale necessaria conseguenza della obbiettiva 
profilassi perpetua del vaccino da ogni saggio 
medico commi nd.ua , tanlopiù poiché ormai 
moki stati d'Europa settentrionale dimostrava 
col fatto decisa siffatta questione con numeroso 
rivaccinazioni eseguite negli eserciti;, e nel seno 
medesimo delle loro popolazioni. 

Cosi dimostrata l' importanza di questa 
nuova pratica lascicremo al tempo, ed ai bene 
replicati esperimenti comparativi la decisione 
sopra il suo reale merito , e sopra il numero 
delle punture vacciniche da Tarsi in ogni per- 
sona , e cosi la decisione sulla scella della ma- 
teria preferibile, fra quella degl'infanti e quella 
degl'adulti, per il miglior effetto della rivacci- 
nazione stessa già per massima chiamata in 
vigore; anzi filosoficamente istituita, e procla- 
mata come un' ioecezionabile progresso della 

In conclusione adunque, .unici pienamen- 
te di ciò che trovasi sanzionato dall' esperien- 
za, o almeno bene indicato dalla più ragionata 
induzione., boi siamo contenti avere di- 
mostrala fuori di dubbio l'utilità, ed anzi la 
neccssiià della rivaccinazione anti logicameli te 
riprovata da alcuni medici, e pure da qualche 
corpo accademico non già per convinzioni; 
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che questa pratica sia inutile, o dannosa : in» 
per altre mal concepite" vedute incanì pati- 
bili certamente col ben' essere sociale, e con 
l'incremento della scienza, cui ogni buon me- 
dico deve sempre procurare, confiscando gli 
errori die la degradano. 

CAPITOLO NONO 

Se l'intensità dei fenomeni locali ha 
qualche rapporto con la virtù pre- 
servatila del vaccino. 

Le opinioni che sono figlie di mal con- 
siderate ragioni crollano all' allicci arsi soltanto 
d' un pensiero, clic si accosti alle leggi d' un 
Atto reale. Ora questo fatto die si va ricer- 
cando è U realtà d' una cosa, chetale ce la 
rappresenta natura; quindi, le vaghe opinioni, 
allo specchio del vero, istantaneamente dile- 
guano. 

Vi è chi esclusivamente deriva la preser- 
vazione vaccinica dall' intensità dei fenomeni 
locali, e vi è chi esclusivamente la vuole dalla 
febbre concomitante. 

J primi proclamano U febbre un fenome- 
no secondario derivante dalle pustole; i se- 
condi sostengono non esservi essenziale rap- 
porto tra queste, e quella, giacché dall'innesto 
del vaccino, e pur del vajuolo talvolta accorse 
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la febbre senza , o co» scarsa apparenza di 

Queste » o| inioiu complicano il te- 
ma, c quindi ambi le i[ io tesi risultano vieppiù 
problema lii he. L'analisi din faiti ■■ la piò si- 
cura base che può condurci al vero; questa 
adunque congiunta a ragionati siniesi noi pra- 
tichi' remo, per ricercare in argomento l'jde- 
.ii.. spiegazione. 

Sappiamo, clic alcune accidentali modi- 
ficazioni possono influire siili* esantema per 
cui sa di speciali condizioni iterino idiosincra- 
sìache, nonché pei altre estrinseche cagioni ; 
nta questi casi eccezionali , nella moltitudine , 
cioè in una prande massa di falli naturali i> 
precipui vanno inconsiderati , nulli ostando 
per stabilire una massima (la). F^li e quindi, 
che l'intensità dell 'esante ma devesi giadicare 
dalli- ili lui co usi 'pi lenze, lo cicatrici ; e dietro a 
queste come ad un tipo di confronto dobbiamo 
piena incuti' .-menerei , essendoché l'ampiezza 
delle cicatrici medesime forma la più corta 
espressione dell' ;ir«omcn[, no fenomeno. 

Con queste premessi 1 . .Lille statistiche del 
reg-no di Viirtcmberg fin qui compilale dielro 

(22) Wirer, e Gregory per sostenere in propo- 
sito la loro nini fondala opinioDe^, tengono dietro 

hanno sempre una causa speciale , e che Rianimai 
vanno considerale sotto l'mriui'nsn delle leggi ge- 
nerali dell'organica economia. 
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una sa pie ci [issi mi collezione d' osservazioni sui 
vujuolosi registrali in due calegorie, distinte 

Selle re^etirv/iimtoSe vacdaiche giàvarj anni 

registrati pure come i primi in due sezioni , 
per analogìa dimostrano; che 1' allitudine d'un 
vajttolato al vajuolo , e del vajuolo ad un se- 
condo esito di vaccino , mostrasi insigne, 
ed assoluta pei vaccinati a pustole regolari , c 
perfette. Anche la rivaccinazione effettuata il 
.83;) nell'armate prussiane, dimosira più ca- 
ratteristico e regolare losviluppo delle pustole 
in rpiei soggetti, die l'impronte dell'antico 
vaccino erano bene marcate; e che spesso anelie 
Cfui ripetute inoculazioni la rivaccinazione man- 
cava di effetto in quegli die ninna, o po- 
ca, traccia presentava h prima vaccinazioue, 
risultando simili fatti da statistiche compilale 
sopra una cifra di 4 00o ° rivaccinazioni clic 
eseguivansi annualmente in quel regno. Dietro 
la dimostra /.ione ditjuesle statistiche, vi esiste 
adunque un fondamentale rapporto Ira lequa. 
lità preservative del vaccino, e l'intensità dei 
suoi locali fenomeni da che verrebbe il correla- 
rlo " l'indole profilattica ilei vaccino essere in- 
versamente dell'intensità delle pustole deriva- 
nti ilall' innesto. Questa proposizione sembra un 
paradosso; ma a che si opporrebbe la logica 
fjuando II cardine del nostro corrolario è V c- 
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spressione <li:i (alti ?. Non dovendosi quindi olio 
accettare queste parlanti verità, vediamone ti: 
conseguenze. IAiiiìiIk.iiiìi opinione, che il grado 

grado attendibile della loro jiiTserv azione, per 
questo. nostro corroUriò risulta erronea. Né al- 
l'incontro è meglio provaia l'alemanna pretesa, 
che lutta la preservazione vaccinica sia con- 
lìdala alla febbre. 

I rapporti statistici su mentovati, cui con 
leggi costanti con tradiscono l'importanza dell' 
esantema vaccinico per la sua profilassi, diurno 
forse a desumere che la preservazione stessa 
sia attribuita alla febbre ? Nò certamente; ma 
altra legge bensì esprimono fin qui stata occulta, 
clie investigata disvelerebbe il necessario perchè 
di quelle mere anomalìe. Già si dimostrava 
che le vajuolose epidemìti derivano dal ritorno 
della diatesi vajnolosa, o perchè questa fu in- 
compleiamenie estinta dalla prima vaccinazio- 
ne. Di grande importanza certamente sarebbe, 
regnando il vajuolo, poter conoscere gt' indivi- 
dui che a queste due respetti ve classi appar- 
sati criteri. Non ci resta adunque che specula- 
re sopra le giù avanzate proposizioni; e quin- 
di alla classe dei ricaduti nella dialesi vajuolo- 
sa metteremo i vaccinati da circa un decen- 
nio ; mentre il criterio facile, e più sicuro per 
conoscere quelli attinenti alla classe incom- 
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/lietamente estinta si potrà derivare dalle 
seguenti riflessioni. 

La coniazione dopo l'innesto stiglio la ragion 
dìrelfa sì della forza de! vaccino, che della in- 
tensità diaiestco-vaj noiosa. Se al nulla è la dia- 
lesi come nei recentemente vaccinati, e vario- 
lati, nulla pure è la reazione, l' innesto teùsa 
effetto, e l'individuo immune dal contagio va- 
juoloso. Se la dialesi è di poca suscettibilità , 
|ioca altresì è la reazione, cV in nesio vaccinico 
rimila di sterili pustole, ma però il vaccinato 
è pienamente garantito. Se la diatesi ò al 
massimo della sua forza, massima pure è la 
reazione, e con pustole molte ed ass.ii svilup- 
pate. Inquesto caso la immuniià è problemi tica, 
potendo, ed anche non putendo del tutto ne- 
utralizzarsi quella suscettibilità diatesica clic 
volevasi distruggere, e quindi. l'individuo in 
tali condizioni non è sicuro da un vajuoloso 
coniugio. Queste sono le più certe espressioni 
dei falli rilevati con critica osservarono J e 
quindi, in massima, queste proposizioni sono 
il cardine delle leggi teorciiche che sridiamo 
ricercando nel nostro argomento. 

Deriva pertanto dalle indicate propoli- 

superstiti, cioè non pienamente preservali al 
vainolo, saranno marcati da cicatrici più am- 
plio e più numerose ; essendoché, in queste 
carntlerisiiohe sii 1' indizio della più grande 
suscettibilità vajuolosa, epuro del massimo 
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relativo potere vaccinico. Quindi, se dalle sta- 
tistiche preindicate deriviamo 1' intensità dei 
fenomeni locali in ragione inversa della qua- 
lità preservameli del vaccino, nbbiamocon 
ciò soltanto l' idea di un fatto generale, ed una 
norma pratica ; ma con queste ultime conside- 
razioni emerge inoltre, la rivelazione fisio- 
logica di questo fatto. Quivi adunque contiensi 
la ragione che spiega i rapporti esistenti fra i 
caratteri dell' esantema , e la preservazione 
del vaccinato; e quindi dall'analisi, e dalla 
sinlesi delle proposizioni cardinali su emesse 
in argomento concluderemo: 

I. Ilavere un rapporto certo, e determinato 
P intensità dei fenomeni locali con la qualità 
preserva trice del vaccino: 

II. La p nervazione essere proporli innai- 
m eri le inversa all'intensità dei fenomeni lo- 
cali, <> alla capacità va j noiosa da cui dipendono. 

D.i clic teoricamente deriva, la mancanza 
dei fenomeni Indicare mancanza di diate» va- 
junlosa, e prrserv.iMnne pienissima - il mas- 
simo sviluppo dei fenomeni dinotare massima 
capacità vajunlusa, e minima prete rv azione 
vaccinica. 
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CAPITOLO DECIMO. 



Se sia ne cu. mi rio \>ar< inarc jrììt d'una 
volta la stessa persona, uà in quali 
epoche della sua vita. 

Dopo che abbiamo provalo con tautì ar- 
gomenti die iì vacuino, in maxima, Iia soliamo 
temporaria virtù, diviene per conseguenza di 
questa massima stessa la necessita (iella rivac- 
cinazione. Ora adunque non vi è aliro in que- 
stione fuorché decidere sul tempo conveniente 
per riapplicare il vaccino; e questa indicazione 
come già si c dello deriva da due cause., 
cioè /' incompleta , c la estinzione completa 
ma tempora ria della capaciià vajuolosa. E^li 
è quindi in quei soggetti incompletamente 
liberali dalla disposizione al vajuolo, per cui 
trovansi tuttodi esposti ad un nuovo contagio, 
che la rivaccinazione è sempre indicala, e che 
pure convienisi ripetere finche del mito man- 
chi la reazione, o che abortisca l'innesto (a3). 

(23) 11 chiarissimo Tarchetti nella sua lettera 
sul!a inutilità della nvacciuiiioM diretta al Cav : 
professore Tornmasini, con grande erudizione di 
medita letteratura in cui veramente spicea volen- 
tieri il suo non comune ingegno, cita moltissime 
epidemie vajuolose in varie provincie d'Europa; 
nelle quali, egli dice, gran parte dei vaccinati anda- 
vano esenti dal contagio. Nessuno contrasta il Tm> 
cbelti questa più certa verità ; ma tale verità e- 
liandio sia in tutta prova della nostra opinione , 
cioè delta necessità di rivaccinare per causa della 
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tifico, quando il Tarlo cosi 
ba nella sdenta confermar' 
fatto dimostra, che il vajuolo può effe! li vomente 
contagiare innate epoche della v ita i^ vaccinati non 

una mera eccezione ; a cui Speleremo perù, che 
simili eceeiioni sono iiojipo [V<-i ; m.-ii Li , f.tnt:- 
nerali, e pur'anclie gravose. Ma se l'igiene prov- 
vedesse a nelle » Iati eccezioni, e che così la scienza 
diventasse più posiliva ammettendo per vere le 
qui spiegale dottrine, non sarebbe forse unlogliere 
dalla scienza slcssa ilei veri el i cri anziché radicarli 
con sofismi? non sarebbe questo un reale beneebe 
li sacerdoti d'igea apporterebbero all' umanità, ed 
un perpetuo onore »llresi che gliene avvenirebbe per 
cosi u li le, e coscienzioso studiare nei più reconditi 
sentieri della natura organizzala, anziché rimanere 
discenzienti per mere 1:41:11 m n sistematiche, o sol- 
tanto dialettiche ? . Il Turchetli che con tanta eru- 
dizione opponsial Tommasini per provare i fatti d' 
argomento diversi dal Tommasiniano divisamento, 
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die dcvcsì valuiareil medio corso della vacci- 
nica preservazione per cilcobnie , in massima, 
la più, «cura durala. In (ale «x>po peii< nun 
dobbiamo basarsi ■• teorìe tini Fondale, quali 
sarebbero V in/! d'oli mentii virtuale ■!■ I vacci- 
no, il grado dì recettività mancante d' insegna- 
mento per valutarlo, e la quantità delle pusto- 
le che si pretendono più mallevatici quanto 
più numerose ; ma siili' esattezza belisi, e sulla 
utilità pratica cui c' insegnano unicamente 
il meglio per 1' umanità, cioè nelle misure i- 
gieniclie esuberare piuttosto che mancare di 
mezzi. Pertanto, giacché i fatti ci ammaestrano 
che dopo seit' anni individualmente si rigenera 
la vaccinica suscettività, giacchi; d'altronde 1' 
inocolazione non apporta dolora , nè co'nse- 

e dalle nostre osservai io ni, e teorie, perchè troppo 
dio» nulla prova. La scienza vuole fatti positivi, e 
logica derivante dai nudi fatti non un gergo di 
parole fondalo unicamente sulla letteratura medica, 
e che nulla provano fuorché una dannosa, più ctie 
utile erudizione. 11 Turcbetti però è un medico pie- 
no di cognizioni, clic merita sempre la consideia- 
lione dei dotti e d' ogni eulta persona, e clic noi 
si gloriamo professargli stimi ed amicizia, avendo 
soltanto avanzata questa nota per ist-biari mento 
dei falli d'argomento a vantaggio della scienza, 
non gih a disdoro del merito grande che noi vene- 
riamo nell'oppositore, nostro amatissimo collega; 
lanlopiù poi che le di lui opinioni emergevano da 
sludi d'epoca alquanto lontana in confronto delle 
ultime osservazioni . che provvedono sempre piò 
a confermale i giudizi, cui basano la presente nostra 
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guenze, a quest' epoca c i pnre bene indicata 
la rivaccinazione: eii ove si igienica misura 
riescisse per qualcli' uno superflua, non lo sa- 
rchile però per la massima parte dei vaccinali. 
Cosi, senza discapito grande compenso avve- 
n irebbe certamente all' umanità, che sempre 
armata troverebbesi conimi! suo piti micidia- 
le nemico, l'arabo Viijuolo (a4). 

CAPITOIX) TJNDECIMO. 

Controversie al sistema di vaccinazione. 

La igienica istituzione che derivava dolila 
dotta scoperta di Adam e di lenner, ebbe co- 
me tutte l'altre grandi avventure di riforma 
scientifica,- e sociale, la più accanita contrarietà. 

(24) In questi ultimi tempi ci siamo occupa.li 
d'una ri «acci nazione comparativa, la quale compren- 
deva antichi vajuolati, antichi vaccinati, vaccinati 
meno lontani, cioè, vaccinali già da un'anno, Ire, 
sci, dodici e fino a ventiquattro anni. Ebbimo per 
risultato bel vaccino in tutti i vajuolati 18, 26, e 50 
anni addietro. Si otteneva vero vaccino nei vacci- 
nati con buon' esito gii 20 e più anni. Spurio vac- 
cino in quelli vaccinati 1 4, 12, e 10 «nni prima. At 
contrario, mai ebbimo il vaccino nei rivaccinati da 
un'anno ai 6 anni dopo la prima vaccinazione fe- 
lice , ma bensì qualche pustola nei rivaccinati do- 
po 7 anni, e sempre nirylio in quelli di 8. 9.e 
10 anni. Ecco, che dopo tali osservazioni compa- 
rative può stare, per la rivaccinazione, la tegola di 
massima qui sopra avvertila. 
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Ciò, die più di tutto poi ferma la nostra at- 
tenzione è l'osservare, clic le controversie me- 
desime sono d'inceppamento a! progresso della 
scienza perchè irrazionali, ed assurde; ed al- 
tresì, con nostro vero cordoglio, bene spesso per 
turpe interesse infedeli, immorali, antiuinani- 

Si pretende in primo luogo clic il vainolo 

(juinata cachessia, Assurdo grandissimo "e fi- 
glio della più crassa ignoranza , o della più 
rimprovercvole malignila risulta mi simile as- 
serto, quasiché si volesse l'arabo vajtiolo ma- 
lattia indigena; quasiché, lo stesso vocabolo 
araìio-vajuoln non indicasse essere questo un 
morbo afIYieatio ; quasiché io fine, prima del 
secolo XIII l'osse talnm iligno contagio un pro- 
dotto Originario d' Italia, e dell'alile nazioni 
A' Europa. Queste sole rimembranze di sto- 
ria bastano -a distruggere 1' obbiettato argo- 
mento, ed altresì a rimproverare !a baldanza 
dei diseenztenti per mala lede; come final- 
mente ad illuminare li stolti, di sua ignavia 
presuntuosi, che intendono altrui istruire. 

Si argomentava poscia dagl'antivaccinici 
pericolosa questa pratica, nel concetto, clic col 
vaccino eziandio si inoculasse altri virus, la si- 
filide, la scrofola ec. 

Questa seconda parte del tema, già aiten- 
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tamenlc studiata e discussa, fu anche dal cav: 
prof.- de Renzi agliata premo la sezione medica 
del congresso scientifico di Lucca : e quei 
dotti, dopo razionalissime disquisizioni tratta 
dai più sicuri fatti piatici, numerosi , e com- 
plicatissimi respetti vamente ad ogni inquina- 
mento cachessia 1 1 irai mn mvano; che giammai 
il vaccino trasmesso dai scrofulosi, dai sifilitici, 
dagl'erpetici, dai scorbutici ( in sani individui 
cioè esentìda ognilabe) promuoveva siffatti 
malori ; e che nlticsì questo vjnis ficeva sem- 
pre regolare sviuppo, nnitamenie a tinti i sa- 
lotti dielli di sua specifica virtù. 

Concludiamo adunque, che il vajuolo ara- 
boè una malattia pestilenziale di somma mali- 
gnità quindi dì vera d istr uzione, elio pertanto 
egli giammai può essere di igienico elemento al- 
la umana razza: già malattia esotica, arìricaiia , 
nond'Europa,ed'Italiaprima deI i3oo: e ciò 
basta allresi a .provare che innanzi quel tempo 
gl' italiani, ed anzi.gl'emopeinoTi abbisogna- 
vano per 1' integrità de/la loro salute di si rea 
igiene. Glie poi per deliberazione scientifìoo- 
pratiea della dotta sezionemedica del congres- 
so lucchese, il virus vaccino non ha rapporto 
alcuno di affinità con le comuni discrasie dell' 
uomo, e quindi eh' egli ritrovasi pienamente 
innocente alla loro propagazione. 
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CAPITOLO DUODECIMO. 



Epilogo delle cose fui sopra trattate, e 
teoria die ne risulta. 

Se noi col pensiero s'inoltriamo alcun 
poco nella storia delle fi si elio- medi che calamità, 
troveremo die l' arabo vajuolo è un potente e 
deleterico contagio ; elle orrende stragi me- 
nava in ogni regione del globo; clic giammai 
distruggendo, il suo germe trovasi sempre ca- 
pace d' infettare popoli, e nazioni, per cui chi 
alla lombi conduce, chi nell'organica macchina, 
guasta, chi nelle vitali e naturali funzioni lede 
e danneggia, e finalmente chi a schifo def irma 
o imbruttisse; e tal fiata peggio ancora che a 
morte alcune persone costringe in una fisica 
vita non meno che morale, e sociale, angoscio- 
sa, e crudele. 

La scienza medico-clinica si occupava 
a gran possa co' suoi filosofici mezzi, e con le 
più studiate speriercze per opporsi a si funesti 
disordini; ma molto spesso rimineva impatente, 
stante speciali condizioni dell' umana inuira 
in confronto d' uu contagio indistruggibile 
cogl' attuali mozzi della terapìa , e quindi fu 
obbligata ricorrere alle potenti prestazioni della 
igiene per prevenirlo. Fu adunque primiera- 
mente su le igieuiche meditazioni che il medico 
si condusse alla cognizione d' un fino impor- 
tantissimo, che il vajuolo cioè nel corso corali- 
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ne dell' umana vita ordinariamente assale una 
sol volta. Da ciò, fu inoltre clie pei precetti di 
igiene unicamente i medici si sono attentati 
agi' esperimenti dell' inoculazione vajuolosa, 
cioè si è procurata l'artificiale vajuolazione 
per conseguire un mite e benefico effetto, 
anziché aspellare dal naturale sviluppo di que- 
sto morbo le di lui gravissime conseguenze. 
L' esperienza ammaestrava die pure questo 
mezzo era incerto e pericoloso alio scopo , e 
quindi impegnava i medici in meditazioni pro- 
fonde per una igienica scoperta più positiva. 
Fra questi, snrse un'alto ingegno fornito eli e- 
minente criterio e perstudj edatlitudineabi- 
lissimo, che investigando la natura rinvenne 
fortunatamente sulle mamelle della vacca un' 
altro vajuolo , congenere pienamente a quello 
dell' uomo e meno che per gradi virus-vitali, 
eguale, e genuino ; il quale realmente, oltre la 
profilassi eli' esercita sul primo uni se I' alto 
vantaggio dell' umana sicurezza, nonché quello 
della sua riproduzione identica, e numerica 
per solo innesto. Il celebre Ienner fu quel me- 
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egli vinse in questa parte la grande caos» dell' 
umanità; cjiiulk causi medesima, cbe ora noi 
Dorile presenti teoriche istituzioni si cerca con- 
fermare per vinta contro Ì prestigi dei discen* 
.sienli,per sistema di comi-adizione alle utili 
scoperte, non meno, che per combattere gl'er- 
rori intellettuali d' argomento provenienti da 
«equivoci studi, o da rea invidia e mala 
fede, come già qui diemii nel capitelo XI. 
Si è quindi dimostrato nel capitolo II, 

patica volendo escludi ogni idea di antagoni- 
muo clic taluni sjrebbcro inclinati attribuirgli. 

Egli è adunqe per una premessa legge 
patologica, registrala nei prolegomeni di quest' 
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poiché in molti casi manifestasi bensì com- 
pletamente silurata la diatesi vacuolosa ma per 
azione temperarla sol tinnì, mentre in nitri si 
appalesa incompletamente niniralizzala. Questi 
fatti meritavano la più alla criusidci'Jzione. L' 
nomo filosofo che liuto indaga, c tutto studia 
ne cercava la ragione, e l'invelivi nei cangia- 
meli! i del processo plastico. Quivi in effetto 
trovasi la più razionale , e fisiologica causa 
della virtuale pcriotliciui vai-cinica; mentre 1' 
incompleta rslinvionc (liale.-icn-vajuolosa, di- 
pende dalla prevalente sua potenza di rimpeto 
al vaccino. Da qucslc scoperte emergeva che 
i medici divenissero al concetto stante il cal- 
colo che verso un decennio, il vaccinato rien- 
trava nelle condizioni dei mai vaccinati , di 
rimetterlo alla innoculazione. Cosi determina- 
Aano si facesse a quelli che trovavansi in con- 
diziona di massima diatesi, perchè il grado su- 
perstite di questa li escludeva dalla preserva- 
zione del vajnolo. Ecco trovato il rimedio do- 
gi' avvertili diletti : la saggia istituzione del 
sistema di rivaccinazione. Rivaccinando, si và 
ad opporsi in qualunque emergenza ad un 
nuovo assalio di vajuolo. f,a rivaccinazione sola 
busta adunque per correggere qualunque difet- 
to proveniente dalla vaccina, nonché dall'esu- 
beranza della vajuolosa diatesi. Egli è vero 
che tuttavia quesio sistema manca delia positi- 
va esperienza cut il tempo unicamente può 
sanzionare : nuli' ostante, il valore del sistema 
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rivaccinativi) si è ormai dimostralo, essendoci»! 
tosto spegneva, o rallentava moltissimo la dif- 
fusione vajuolosa nell'ultime epidemie. DjII' 
altra parte, se i principi da cui partono le fatte 
nrgomeniaziuni sono ceni ; se questi principi 
concordano con la logica medica pili razionale; 
ti- U: nostre illazioni so^io convenientemente 
dedoue, | ioli amo adunque sperare c lit i falli 
sanzionino il vantaggio d'un tale sistema, pre- 
venendo <l* ora innanzi le va j noiose epidemìe. 

Ultimala finalmente quest' opera speria- 
mo conseguire Io scopo propostoci ; poiclié 
paragonale le idee alle idee , gli esperimenti 
alli esperimenti eoli' -ilio itanaiuenlo delle ipo- 
lesi dalle prime, ed in conseguenza riducendo 
le seconde a pura essenza di verità: cioè idee 
senza ipotesi concatenale a concetti realmen- 
te scientifici portavano un sistema assoluta- 
mente infallibile, e praticamente utile. 

Avremo noi di fatto rivelale alcune veri- 
tà forse non abbastanza fin qui distinte dalla 
scienza, o giammai da questa avvertite ? lo spe- 
riamo: ma poi in ogni modo saremo con lenti ; 
poiché eccitando con questi nostri concetti gì' 
altrui studi speriamo che la natura , assediata 
d' ogni parie da filantropi ingegni, venga final- 
mente sorpresa nelle sue segrete operazioni, da 
chèla scienza dt veri lumi arrichita e trionfan- 
te, porga infine all' umanità un reale soccorso. 

Colleglli ! vi offriamo questi nostri pensa- 
menti affinché, nella vostra saggezza, li sotlopo- 
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liiiitc ad anali ileo serali nio, ma sono la polente 
rivelazione dille prunelle osservazioni. Noi si 
dichiararne seguaci della nuda verit;ì ; e quindi 
protestiamo ritrattarci da queste nostre idee 
se la retta filosofia, cioè la vostra sapienza per- 
venga a meglio illuminarci in questo impor- 
tante argomento: vale a dire, a scienza più po- 
sitiva di quello che fosse in passalo, e che noi 
si pratese'ora portarla, i vostri rispettabilissimi 
studj vajuolo-vacciuici possi no condurla. (26). 
FINE. 

;9r;; L< reale Accadami* della sciarne io Parigi, 
.ncndo propo-to nel IBttl un premio significante 
per 1 li , frn 1 wcd ci <!' Ture pa, decideva meglio bulle 
q .est ioni %aM.nil.e ili'll'j emanerà, per erta- 

[nm.li Imonle ImihIs iop:a i più veri Inlli j nelle 
..nl.nane aedut* accademiche del g omo 34 febbraio, 
e > ramo IMS ordinava alta via medica; comrn.-t- 
s.niii il. lecni re il i ippo:li>, gì* ■ oOi|iilato dall'esame 
di molle memorie, eoo le quali saplravansi al pre- 
Oggi 4 Maggio , noi ekbimo il piacere di leg- 
gere le conclusioni teoretiche del medesimo rapporto 
— Gazzella Toscana dello scienze medico- lì 5 ielle, 
N. y pubblicato il .3 Maggio 18-15, cioè v.irj giorni 
dopo elle questa nostra operetta era dal Tipografo 
composta ma non tirata, cui altresì molli giorni 
prima veniva registrala nei protocolli della E. Cen- 
sura : e quindi , siamo ben contenti di riscontrare 
nel rs;i;i: rio striti), ile tutte cardmali propo-moni 
emme dal > R. Aceadrmia francese pel concordo 
■II' indurilo p renaio , le molti' inrinniir in (irrve- 
noie conili invano n mera» igtia con le noi! re drdu- 
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ngionate, ed f|>ilutjalc in Ir'urla. Giù, ti da il più si- 
curo riscontro, che quando l' ingegno dell' uomo sia 
provocalo con premio a studiare le cose dal vero 
fallo, efili col tempo vi riesce. E siccome poi la 
natura in ogni repione dell'orile mostri) sempre , 
a! ì' incirca , eguali i suoi l'aiti, cosi i risultali dei 
lilosolici sludi su di essa, riescono sempre, ed ogn' 
ove i medesimi, o assai poco alerai!. Questi nostri 

^tóa'rUlUirdi^'w'udf "ritiri J e ""alio"""' 
quindi emanati dal fallo, concordano perfellamenle 
con le osservazioni, e studj dei medici stranieri, 
clic pure al tipo della natura incarnata, furono dalla 
Francese Accademia provocati a teorizzare. Ha noi 
siamo nell'animo mollo più contenti, perchè l' im- 
pulso a sì veritieri studj ci venne dall'unico desi- 
derio di poter migliorare la scienza e con ciò la 
sorte dell' umana famiglia, per cui anzi fummo a- 
tifili dal su riferito concorso ; quand' anche fino 
dal 1843 noi avessimo raccolti i materiali di que. 
si' opcrclls , che quasi poi desìi n.iv imo al concoisu 
del premio emanalo dall' Accademia medico-chi rui- 
gica di Bolofiiia : concorso pure, che poi non si ef- 
fettuava per la ragione soltanto di viemeglio rel- 
liCcare i nostri pensamenl i dopo le discussioni ( in 
materia) privatamente avute a Lucca col celebre 
Cav: professor de Renzi, già anche risultanti dajjl' 
atli di quel scientifico congresso. 
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BIOGRAFIA 



DEL DOTTOH GlW«'J7 BnUSRTTJ. 

PADRE DELL'AUTORE 
In poche parole vado esponendo la biografia 
di un'uomo, e sebbene io dica di mio padre 
non credo cosa immodesta (di sue reali virtù 
alla patria gradite ) intrecciargli UIla c „ rona ; non 
gii eh' ei in vita agognasse gl'onori, non mai eh' 

10 pretenda venerato quel nome. Più del possente 
amor di natura a ciò mi conduce il rispetto, la 
riconoscenza; questo pure essendo il tribolo dei 
buoni compatrioti, degl' amici, e del governo, 
che sempre e generosa monti; gli viene prodigato , 

Il dottor Giovanni Brunella da remota citta- 
dina famiglia surse i natali nella contea di Prata, 
Foro di Giuglio, gii Veneto dominio. Educato alle 
peregrino lettere italiane c latine, ed alle filoso- 
fiche istituzioni nel seminano di Concordia, pas 
sav»(in allora ) alla medica scuola di Venezia 
per istruirsi nella chirurgia, segnatamente sotto 

11 celebre Pajola. Fatti colà quatlr' anni di ti- 
rocinio, quei professori conoscendo in questo al- 
unno volontà ed ingegno lo consigliavano , anzi- 
ché abbilitarsi nella soia chirurgia, percorrere l'alto 
corso de' medici studi nella Padovana Università, 
al qua! fine altresì ivi procuravangli un posto 
gratuito nel collegio S. Marco. Percorsi adunque 
altri qnaltr' anni nelle discipline delle iìsico-me- 
diclie scienze presso quell' Università , e segnata- 
meiiLe sotto i celebri professori Caldani Marco-an- 
tonio, Penada, Malacarne, Galini, Comparetti ce. 
fu insignito del lauro dottorale in filosofia e me- 
dicina , grazialo eziandio d' ogni consueta spesa 
di deposito. Passava quindi a Roma altri tre anni 
in sludj di perfezionamento medico presso l'uiversi- 
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li, e nelle cliniche Ji Santo Spirito , e tintale m 

KesnST.h.Vj'j.Mli, di IWaiu.J. H-.l.. E na Ii.islme.il8 
rimpatriava. IW.cavas. adunque all' tS fr C nu della 
■neUtcioa quando, dal Marmato .1. pubblica sa. 
Iute che risiedeva nulla espilale del IViali fu no- 
minala primo Deputalo di sanità, Manl<: ancora li 
sludj Ji Zooiatria ch'egli aveva percorsi; e quindi, 
gravi incomberne gli procuravano le funeste epizo- 
ozìe clic accadevano nel Veneto dominio alla fine 
del passato, e nei prini' anni del secolo correlile. 

Alla caduta della Veneta Repubblica, e uella 
prima invasione dei Francesine! territorio del Fri- 
uli, il General Bona parte avvisato delle storico-geo- 
grafiche cognizioni di quest' uomo, e della pratica 
eli' egli aveva nell'idioma francese; dopo interpel- 
lalo per molti schiarimenti sulla topografia di quei 
luoghi, impelagala respetti va mente alle indicazioni 
dell' antica calta geografica dell' Impero Romano 
sopra la quale, e nella direzione della via emiglia 
quel Gran Capitano guidava i suoi Esercii! lo nomi- 
nava Commissario civile e stiMunlin j no, mi jiatsi 
dipartimentali del Tagliameli to , confermandolo 
inoltre nel grado di primo deputato di pubblica 
saniti. Dovendo , il dottor Giovanni Brunetta 
accettare per qualche tempo le sue nuove in- 
combenze, non pochi benefici procurava agl'abitan- 
ti di quelle terre, e villaggi per cui meno sentivano 
il peso di un' armata che gV invadeva , e molto 
ancora egli otteneva da Bona parte in vantaggio di 
quei luoghi; ma finalmente stanco delle vi 



quei tempi, e pure dei pesi, anche odiosi , di quel 
- mmissariale ministero , volle, ed ottenne ricor- 
re nell' unico suo stalo primitivo, per o< 



soltanto della medicina con zelo filantropico. lu 
questa carriera si rese egli sempre benemerito sì 
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dell' Italico Governo, die dell' Austriacoattuale 
patrono, particolarmente anche per le importanti 
cure prestate all' egra umanità nel tifo epidemico 
del secolo, e per altre onorevoli incombenze salii- 
tarie, e civili per cui riceveva più voile dui men- 
zionati Governi dispacci d'onore, e di ringrazia- 

Ma ioquesta nota segnatamente registrava col 
pensiero di onorare la memoria di quei filantropi dm 
primi la scoperta Ienueriana abbracciavano. Ed 
ecco, il doltur Giovanni Brunetta fu uno di quei 
medici, che studioso sempre di pubblica igiene col. 
livava iì vacciuo fino dai primordi dd secolo. Ap- 
pena potè avere questa beneGca linfa applicatala 
ai propri fidi , e con questi recavasi in vari paesi 
ad inoculare fanciulli ed adulti non vajuolati ; e 
così in poco tempo seminava nel Friuli il preziosa 
ritrovalo. Focili giorni dopo questa prima inocula- 
zione egli mandava nei luogli, stessi ,1 chirurgo 
Giuseppe Brunella suo fratello, altra persona molto 
benemerita in questa intrapresa che degna si resa 
di modesta menzione ; e cosi la grand' opere rige- 
nerativa dell'uomo contro l' arabo vajuolo, la vac- 
ci nazione, per parte dei due menzionati fratelli 
cola ebbe Vita, sviluppo, e vantaggio. Il dottor 
Giuvanui Brunetta era per natura moderato, d'ani, 
mo leale, generoso, ed abborrente d'ogni viltà. Aj 
suoi desideri dava misura, ne altra fortuna voleva 
fuori dall' arte nobile che professava. Egli è sua 
lode che ai figli laudasse unicamente eredità di 
gloria umanitaria , ed esempio imitabile di buon 
costume. Mancava l'ultimo di maggio i83i, ono- 
rato nei suoi funerali dal compianto di lutti die 
lo conoscevano ! I - 

destare ndl P urna™ ^mìglu/^ 
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ginnimi medici , die dotti appena nel ritravalo di 
Ienner coti zelo propaga vani u. E qui p-imieramente 
sia Icnncr stesso ed Adam venerati , e celebrali 
alla posterità. Indi Paerson, Simona, Aikin, Wooad- 
willc, Guillon, Wcigel, Loy, Godili, Tliompson, 
P.isd>alis,Sacco, Fan zago, Scassi, Ba rztlotti , Bi^gini, 
Lodoli, Griffa, Targioni, Luciani, de Renai, e tanti 
altri benemeriti d'ogni nazione; die sebbene di- 
menticati inquesU nota, coscienti dei loro travagli 
possono sicuri compartire alle benedizioni die già 
i popoli civilizzali ai primi vaccinatori tributano: 
essendo questo di lutti gl'uomini saggi, e rico- 
noscenti il più ingenuo voto del cuore MI, 

Ih ALLA MEMORIA 

DEL PROF. BARTOLO M MEO SIGWiHOM 
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man ora a] lutto Italia Scientifica! «eli 1 udire questo 
granile suo tiglio hnuiii'.i tempo, fra gl' estinti. 

Il professor Signoroni , uomo filantropo e ili 
costumi integerrimi, trovava arduo e spinoso il 
sentiero della vita, lungo tempo percorso ili grandi 
avversità . E queste poi gli tornavano al maggiore 
degli elogi, ami alla più alta riprova delle sue non 

Come luce in pien meriggio, trionfava egli in 
fine dei potenti nemici. Ma chè I ciò forse ripara- 
vagli quei fisici maliche da antichi patemi deriva- 
no? ab no purtroppo! Bartolommeo Signoroni, 

moriva per tabe da cronica affezione ai precordi 
nell'ala immatura d'anni 47; lasciando inconsola- 
bili i suoi non meno ebe gliamici, ed i cultori ve- 
raci della scienza ch'egli cotanto illustrava. 

Al mio distinto maestro, al mio amatissimo 
amico , in attestalo sincero di venerazione, queste 
poche parole di gralissima reminiscenza io consa- 
crava, con una lacrima altresì di verace cordoglio. 

Fratelli dell'arte, cultori filantropi della più 
nobile fra 1' unum: discipline, unii eri meco al vo- 
to! che l'Italia, nel venerando tempio degl'esculapi 
in Padova, onori quel grande d'un monumento, cui 
sensibilmente eterni , non già la gloria indelebile 
del celebre suo nome, bensì la memoria del di lui 
aiiiiiliilc seiiiliiiuilt!, clu' si nipìi! i!ì;n-(> e giocondo ani- 
mava i sciagurati alla tolleranza nelle avversità, alla 
perse vera n uà nella riitù, e nello studio ; ardua im- 
presa! ma pure unica veramente che qualifica l'uo- 
mo morale, alla eccellenza delle opere di Dio. 
„Si -vi i: [ Dottor. G Zi Brunetta- 

Lettera , agii Uomini Illustri componenti il Fi- 
congresso scientifico in Milano 
Chiarissimi Signoii professori, a colleghi estimati limi ! 

Corrente ancora 1' ultimo nostro congresso gra- 
vemente io ammalava in Milano, e voi gentili ed 
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umanissimi sentiste questa mia disgrazia con grande 
cordoglio ; anzi , so che moltissimi accorreste all' 
albergo ove io esrotante giaceva per informarvi 
del mio statOj per raccomandarmi caldamente alh 
domestica assistenza dell' a Iberna Iure, e tal' uni an- 
cora per offrirmi reali soccorsi (a). Compenetralo 
io di tanta vostra booti!, lino dal letto della mia 
sventura ( ove la provvidenza misericordiosamente 
mi salvasse) fauna Voto amai issimi collegbi, darvi 

ed eccomi all' esecuzione con questa lettera clic lió 
l'onore dirigervi. Altre circostante inoltre m'impo- 
nevano vergare questo scritto , se mancare io non 
voleva^ a qucgl^alli di giustizia elle voi lutti faro- 

incliti cittadini di Milano. Sappiale adunque, che 



ammalava il 25 Settemb 
vedeva e clic saii^iamcii 

di Pordenone 3 , ' uomo " 
Dopo tre giorni questi 



UI1 s^M: 

Marini, ai 
ili Milano 



(a) H«nQH st|iulaainu 
■ Caalulli. ed Avvocalo Pace 
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sul gravissimo mio sliito ; e quegli pure con telo, 
con ogni attenzione, e con vera filantropia presta- 
voci all'importantissimo ufficio. I nominali Ire me- 
dili, veramente degni per sapienza di far parte 
nei congressi, meritano poi eminentemente la sti- 
ma dell' Illustre corpo dei scientisti d'Italia per la 
magnanimità dell' animo, e per le umanissime doti 
del cuore. Di tante loro cure prodigatemi, di tanti 
non comuni disturbi (che il Dottor Marini segna- 
tamente si prendeva anche per sorvegliare alla do- 
mestica assistenza che mjera necessaria, non meuo 
che alla economia gìacrtT io infermava ricoverato 
in un pubblico albergo) qual riconoscenza merita- 
vano ? quale la singola loro esigenza ? signori, un 
Colo taccio di fraterno amore nel lasciarsi, quan- 
do in salute restituitami a Firenze. Ed io adun- 
que non gli doveva un pubblico attestato di rico- 
noscenza P non era di giustizia forse che vi celebrasse, 

terpetro dogi' atti stessi dei nostri congressi in cui 
voi sempre voleste onorati quegl' uomini, ì quali 
tanto per scienza come per virtù si distinguono, 
che voi medesimi, gentili, umanissimi approvate 
la mia decisione, sentite giustissimo tjursio mio 
operato. E qui, esimj colleghi , molto ancora re- 
sterebbemi a dirvi sulla urbanità dei Milanesi, se i 
ristretti limiti d' una lettera permettessero dilungar- 
mi. Nulla meno, per quanto il rispetto mi vincoli 
la parola , per quanto la dignità della persona 
esiga riserva stante la sua innata modestia, la 
mia riconoscenza , il tributo d' omaggio dovu- 
to ai buoni m' impongono narrarvi, udite. Quel 
magnanimo Principe, quel serenissimo Arcidu. 
ca Ranieri Viceré del Segno Lombardo- Veneto , 
sciente appena della mia disgrazia sentivala nel 
suo euore grande, e gentile in guisa che de- 
gnavasi mandare al mio albergo persona di corte 
n visitarmi, ed a confortarmi di sue graiie. Questi 
ntli>blimi d'umanità, queste nobilissime azióni; 
retaggio d'anima grande e vero patrimonio di virtù 
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di cui assai ricchi vanno gl'Augusti Principi delle 
casa d' Austri», sona atti forse che modesta rata- 
•ione non meritano, che abbandonare si debbano 
nd un'ingiusto silenzio ? . Nò certamente, col voto 

Gentilissimi collidili , tori questi pochi versi io 
vengo a ragguagliarvi dell' esito benigno <:h' ebbe fi- 
nalmente quel grave morbo, chè in Milano aftlig- 
gevami negl'ultimi giorni del nostro congresso, e 
caldamente a ringraziarvi inoltre per tanti vostri 
contrassegni di cordoglio, e d' amicizia dimostratami 
nel lasciarmi colà in si pericoloso stato. Voi cotanto 
umani, e gentili udirete altresì con piacere quella 
urbanità distinta che mi fu prodigala dal Principe, 
e da tanti cittadini Milanesi; questi atti essendo un 
sontuoso trionfo dell'umana civiliziazieM merco i 
progressi delle scienze che voi cotanto amate, e 

Vi sarà più dubbio adunque ohe li congressi 
scientifici siano una delle più belle istruzioni d' 
umana cultura , una delle più insigni e luminose 
istituzioni del secolo P. Si umanissima, e nobilissima 
convocazione d'uomini saggi animati dall'amore 
del vero c dell'utile, non sarà forse per risul- 
tare una sublime avventura del bene sociale, da 
segnare un'epoca luminosissima tra i gran fasti dei 
nostri tempi, e della storia? 

E qui una viva locuzione vi succederebbe a 
modesto onore degl' Augusti Regnanti nostri rae- 

mia penna, ed un venerabile rispetto subentra al 
mio silenzio più eloquente di qualunque discorso , 
ch'io mi vi sapessi vergare. 

Chiarissimi Colleghi, io mi divergeva dal fine 
proposto; e voi gentili ed umanissimi mi compa- 
tirete, perchè il sentire per le grandi cose e cele- 
brarle non è potenia di lutti ! ami eli' è opera 
esclusiva soltanto di chi ha 1' animo volonticroso 
per elevarsi al maggior sapere, scopo à' ogn' uno 
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che lo intelletto coltiva eia pochi persi 
tendibilc, poiché ciò no» è dato che si grandi in- 
gegni. Di questi, pur troppo la mia mente È lon- 
tana e pur' anco inneità alla dipintura del quadro 
in cui ella qui nlLimiimentc spruiavasi contem- 
plando il bell'argomento, che io anche toccava per 

Adempiuto così, in qualche modo, ni dover di 
gratitudine che a voi mi lega pei corlcsiattie no- 
bili sentimenti che mi dimostraste in Milano , e 
sodisfatto altresì alle bisogna d'uria pubblica atte- 
stazione di slima, e di riconoscenza che io doveva 
a lante genlìli peisuue ti 1 1 bt/1 soppiorno di quella 
celebre tillà, passo a segnarmi con lutto il rispetto 
protestandomi. 

Firenze 15 Novembre 1841, 
Di voi lllus. Signori Prof, e Colleglli estimaiis. 
Devotissimo ed ossequiatissimo servitore 
Dott : Ciaf: Battista Brunetta 



Alla p.gin. 
cip. IV. dimoi! 
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